
Spunta un quasi Watergate italiano
dalle carte depositate per il processo
Ruby. E il verbale di interrogatorio di
Michelle Oliveira De Santos Concei-
cao, prostituta brasiliana che ospitò
Ruby prima e dopo il fermo in questu-
ra, è il racconto surreale di come il
cellulare, il numero di casa nonchè
dell’autista del presidente del Consi-
glio siano finiti in blocco nella rubri-
ca telefonica della suddetta prostitu-
ta (lei si definisce «indossatrice») tra
varie «troie» e “cabrito”, animali pro-

tettori.
E’ ogni giorno più dura la battaglia

in vista del 6 aprile quando comince-
rà il processo sul caso Ruby. Particola-
ri inediti tra i 22 faldoni dell’inchie-
sta si sommano a strategie difensive
(«Ruby, la presunta parte lesa, sarà
testimone della difesa, un teste a no-
stro favore» promette Ghedini) e lam-
pi di guerra in Parlamento dove ieri è
stato formalizzato il conflitto tra pote-
ri dello Stato. E’ stato firmato dai capi-
gruppo della Camera (Cicchitto pdl,
Reguzzoni Lega, Sardelli per i Re-
sponsabili). Sostengono che le proro-
gative della Camera sono state «lese»
dall'operato «omissivo» dei giudici di
Milano e per questo chiedono a Mon-
tecitorio di «accertare la sussistenza
delle condizioni per sollevare un con-
flitto di attribuzione tra poteri dello
Stato davanti alla Corte Costituziona-
le». Alla lettera dei capigruppo invia-
ta al Presidente della Camera Gian-
franco Fini, che poi dovrà andare in

Giunta e passare dal voto dell’aula,
sono allegati una ventina di docu-
menti: le testimonianze, oltre che del-
le ragazze, anche di Paolo Bonaiuti,
Valentino Valentini e del ministro
Frattini specifiche sulla questione Ru-
by nipote di Mubarak.

ILWATERGATE

Bunga bunga le figlie. Spioni i genito-
ri. E’ una dedizione al premier - e ai
suoi soldi - totale e famigliare quella
che si legge nelle carte. Innocenzo
Guerra - padre di Barbara Guerra,
una delle ragazze dell’Olgettina a cui
sono stati trovati nascosti nel cuscino
18 mila euro in banconote da 500 in
quanto «pagamento delle serate ad
Arcore» - ha una ditta di costruzioni e
a gennaio ristruttura la sede di Fli in
via Terraggio a Milano che definisce
«la tana dei cospiratori». «Ho le chia-
vi della sede - dice alla figlia l’11 gen-
naio, tre giorni prima delle perquisi-
zioni - posso mettere una microspia

nella sede di Fli, così possono senti-
re le puttanate che dicono e quello
che fanno». Barbara chiede al pre-
mier e poi al padre spiega: «Ho ap-
pena parlato, ha detto che forse è
meglio non farlo, però vuole sapere
dove è la sede». Papà Innocenzo ci
resta quasi male. La figlia è più com-
prensiva: «Forse ha paura che esce
qualcosa».

IL TELEFONINO DEL PREMIER

Il 14 gennaio in un ufficio della pro-
cura di Milano si trovano davanti
l’aggiunto Ilda Boccassini e la prosti-
tuta brasiliana Michele de Concei-
cao, 33 anni, «senza permesso di
soggiorno e senza fonte di reddito»
- precisa il pm dopo una serie di do-
mande - eppure in grado di pagare
un affitto di mille euro grazie all’ex
convivente L.D, sposato e di cui è
l’amante. Michele è colei che la sera
del 27 maggio avverte Berlusconi
«con due telefonate e qualche sms
che Ruby è in questura». E’ un verba-
le di 22 pagine in cui spesso Boccas-
sini contesta alla teste di dire«cose
inverosimili», a un passo dal reato
di favoreggiamento. Tra i vari punti
contestati c’è la questione come i re-
capiti telefonici del premier siano fi-
niti nella sua rubrica telefonica.

Pm: Può spiegare perché lei ag-
giunge a vari nominativi 'cabrito',
per esempio: "Boloneze (cabrito),
Carlo amico (cabrito)...

Conceicao: In portoghese 'cabritò
significa animale, non so spiegare
perchè lo scrivo

Pm: Nella rubrica del suo cellulare
lei usa anche le espressioni “Troia Lu-
ca”, “Lins troia".

C.: E’ perchè avevo scoperto che
Luca D. mi aveva messo le corna

con queste persone.
Pm: Anche accanto al nome è indi-

cato troia. Anche lei ha avuto una re-
lazione con Luca?

C.: No. Ma non so spiegare perchè
ho scritto troia.

Pm: Si rende conto che sono spie-
gazioni inverosimili?

C. : Mi rendo conto ma non so spie-
gare perchè.

Pm: Sulla stessa rubrica lei ha regi-
strato con l'indicazione 'papi silvio
berluscone' un cellulare registrato il
24 maggio

C.: Ho registrato il numero del Pre-
sidente del Consiglio con l'indicazio-
ne 'papi' perché tutti lo chiamano co-
sì.

Pm: Nella stessa rubrica lei il 16
giugno 2010 ha registrato 'casa ro-
ma silvio' con un numero di telefono
che corrisponde alla residenza roma-
na del Presidente del Consiglio. Chi le
ha dato questo numero?

C.: Non ricordo. Non escludo che
me li abbia dati il Presidente, perso-
na gentile, sempre disponibile anche
se da lui non ho ricevuto nulla.
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«Papi, vuoi spiare Fli?»
La Camera voterà il «conflitto»
Le carte dell’inchiesta Ruby. Il
padre della Guerra si offre per
mettere una cimice nella sede di
Fli. La brasiliana Michele non sa
perchè nel suo cellulare c’è il nu-
mero di Berlusconi. Alla Camera
incardinato il conflitto tra poteri

MILANO
cfusani@unita.it

Ruby scende dal jet privato, come una star internazionale, all’areoporto di Vienna, invitata da unmagnate al “ballo” delle debuttanti

PARLANDO

DI...

Il Trota
e le donne

«Tantedelleragazzechemisiavvicinanolofannosoloperandaresuqualchecoper-
tinapatinata»,diceRenzoBossi, figliodiUmberto, inun’intervistaaChi. «Miviene inmente
il filmdi DonCamillo, in cui un personaggio era disposto a vendere l’anima al diavolo per
mille lire».

11
MERCOLEDÌ

2MARZO
2011


